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È aporto l'abbonamento al Glor­
iale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Gli associati che non hanno pe­
rmeo spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati- d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione V per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre-
irato di pagamento d* associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
<.JWw«* 

h 

I. 
I giornali di grande formato e segnata­

mente quelli della capitale hanno il privi­
legio d'i essere o di potersi far credere 
meglio informati degli altri intorno alle idee 
che frullano per il capo dei governanti. 
Questo privilegio dipende talora da certe 
relazioni personali che non possono sfug­
gire all'occhio degli attenti lettori; ma molte 
volte è fondato sopra ingannevoli apparenze, 
e sulla credulità del rispettabile pubblico 
che si lascia facilmente illudere da quella 
ceri' aria di autorità che traspira dai no­
stri p;ù fortunati fabbricatori o dispensa­
tori di notizie vere e non vere. Il vantag­
gio che hanno i grandi giornali della ca­
pitale sul piccolo giornalismo di provincia 
influisce moltissimo sul grado di autorità 
delle opinioni degli uni e degli altri presso 
la comune dei lettori, supponendosi che i 
primi sieno ispirati dall'alto, mentre non 
si crede che gli altri possano essere ono­
rati delle stesse confidenze. Di qui viene 
che anche i giudizi relativi a qualsiasi og­
getto di pubblica amministrazione acqui­
stano maggiore o minor peso secondo i 

I 

mezzi che si adoprano per renderli di pub­
blica ragione. Ónci' ò che assai di sovente 
passano inosservate certe considerazioni dei 
giornali di provincia, che rinnovate qual­
che tempo dopo dagli organi principali della 
pubblicità acquistano tanto di forza da ri­
chiamare su di esse la generale attenzione. 
Potremmo addurne moltissimi esempii, ma 
il mondo è fatto coA, ed è vano il lagnar­
sene. Da più di venti secoli il saggio di­
ceva: «se parla il ricco gli altri accon-
« sentono, se parla il povero rispondono : 
< chi è costui 1 » Dopo tanto tempo la re­
dola è ancora la stessa. Non intendiamo 

4 

£on questo rimpiccolire l'ufficio dei giornali 
•di provincia che ha pure la sua importanza; 

ma notiamo un fatto, e Io diciamo perchè 
si presti maggior attenzione anche a ciò 
che non viene dall'aristocrazia della stampa 
specialmente quando si tratta dei bisogni 
della pubblica amministrazione. m , ••> 

Discendendo da queste generali osser­
vazioni a qualche particolarità diremo che 
i giornali della capitale approfittano da 
qualche tempo della curiosità generale de­
stata dall'annuncio dell'imminente ricon-
vocazione delle Camere per porre sotto gli 
occhi dei lettori quelle più urgenti questioni 
di finanza e di amministrazione che la 
stampa delle provincie si è da molto tempo 
studiata di svolgere. 

Per accennarne una fra tante diremo che 
parlando delle riforme accennate in questi 
giorni fu osservato da uno dei più auto­
revoli giornali della capitale che il provve­
dimento di maggior urgenza, il solo che 
veramente possa rimetterci sopra un piede 
migliore, quello eh' è reclamato dallo stato 
delle nostre finanze, e dai generale mal­
contento risguaida il rovinoso sistema delle 
pubbliche imposizioni. 

L'ordinamento amministrativo e giudi­
ziario può certamente produrre col tempo 
utilissimi risultati, e fors' anche qualche 
economia, ma non ripara al dissesto delle 
finanze, non fa cessare le ingiustizie, le 
ineguaglianze, i disordini che rendono sì 
difficile e si vessatoria la ripartizione e la 
riscossione delle pubbliche imposte. 

Gioverà certamente che tutte le attribu­
zioni della finanza e del demanio siano 
concentrate nell'Intendenza; esse già lo 
erano nel Regno Lombardo-Veneto, e la 
loro separazione egualmente che la sop­
pressione di molte utili istituzioni fu ascritta 
a merito di chi lasciò qualche sinistra me­
moria tutte le volte nelle quali potò met­
ter mano nell'amministrazione del Regno. 

Ma fino a che sussisteranno le stesse 
leggi riguardo alle imposte, fino a che 
quella che colpisce la ricchezza mobile sarà 
resa di sempre più difficile esazione col 
sistema delle denunciò1 e dei ridicoli accer­
tamenti ; fino a che l'altra sul macinato 
non abbia basi più certe, o non sia più 
sicura la riuscita del congegno meccanico, 
che si chiama contatore ; lino a che in­
somma non si sappia adottare almeno in-
terinalmente un sistema che valga ad as­
sicurare quegl' introiti sui quali la finanza 
deve calcolare, e non si segua per la ri­
scossione una procedura spicciativa e in­
dipendente dalle giudiziarie pastoie, l'effi­
cacia di lutti gli altri provvedimenti sarà 
quasi nulla, e il governo resterà sempre 
circondalo dalle stesse difficoltà. 

Dicendo tutto questo i grandi giornali 
non direbbero nulla di nuovo, poiché la 
stampa delle provincie ripetendo le lagnanze 
delle popolazioni ha già l'alto incessante­
mente osservare che la sistemazione delle 

pubbliche imposte è urgentissima e iuJi-
spensabile, non senza aggiungere qualche 
suggerimento che potrebbe forse giovare, 
come sarà dimostrato in un successivo ar­
ticolo. 

N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 

tribuifco alla Divisione dei Comuni, accre­
scendola d'una sezione. Se cosi è, la"ri­
forma non potrebb' essere più logica e p 
opportuna. V 

; : ,, , Firenze, 13 ottobre. 
Il sig. Borgnini si lagna del severo giu­

dizio portato dall' Opinione sulla sua let­
tera al guardasigilli e non volendo dir nulla 
per noti pregiudicare quello che risulterà 
dai dibattimento lascia supporre più di 
quello che probabilmente potrebbe dire. 
L' importante però è ch'egli respinge ogni 
responsabilità materiale e morale nella pub­
blicarono della sua lettera fatta dalla Hi-
fumici, la quale fu l'effetto di un abuso di 
fiducia. Che fosse una seconda edizione 
della lettera Brenna al Fambn? Il cavalier 
Borgnini dichiara molto lealmente di non 
accettare le lodi Ui circostanza prodigategli 
dall'opposizione e di essere diviso da essa 
per una diversa tede politica amica, ÙJ UH 
parlar chiaro e che metterà nel l'imbarazzo 
gli apologisti della Riforma che profitta­
rono, per crearsi un alleato, d'un abuso di 
fiducia. 

Il prestito di 60 milioni in oro, contratto 
(ta | Ministero delle finanze con la casa 
Go|dschmidt di Francofone e compagni, 
dovià esser pagato per 15 milioni alia metà 
di novembre e per gli altri Vó alla metà 
di dicembre e sa,*à rimborsabile per 30 
milioni dopo 10 mesi e per altri 30 dopo 
12 mesi dall'ultimo pagamento. E* insomma 
un'anticipazione a corta scadenza da para­
gonarsi al deb'lo fluttuante dei boni del 
tesoro, coli'interesse dell'8 e l | i per 10<) 
e colla garanzia di obbligazioni dei beni 
ecclesiastici per 100 milioni di valor nomi­
nale da depositarsi presso un istituto di 
credito di Francia, con facoltà di disporne 
in caso di ritardo del rimborso. * 

Le proposte del ministro <li finanze di­
rette a semplificare il sistema d'esazione 
delle imposte, seaza intaccare il loro or­
dinamento, furono da lui spiegate in seno 
al Consiglio di Stato, che mostrò di appog­
giarle. Il ministro ha avuto in mira di fa­
cilitare le operazioni che si riferiscono al­
l' accertamento dei redditi e risparmiare 
una quantità di noie ai contribuenti, che 
ora, oltre a pagaie, veggonsi costretti a 
fare studii finanziari e legali per mettersi 
in regola colle formalità volute dalla legge. 

Si dà per certo che la Camera sarà con­
vocata per la nuova sessione al 10 di no­
vembre. 

Probabilmente domani uscirà un decreto 
del Ministero dell'interno in cui si attuano 
le riforme accennate.nella lodatissima re­
lazione del segretario generale senator Gad­
da. Succederanno poi alcuni decreti mini­
steriali per il riordinamento interno degli 
uffici del ministero e per il miglior riparlo 
delle attribuzioni delle divisioni. Pare che 
si voglia annullare la divisione delle opere 
pie, assegnando gli ospedali, orfanotrofi e 
le istituzioni sanitarie in genere alla, divi­
sione di sanità, che sarebbe cosi distinta 
in cjue rami, amministrazione sanitaria e 
tutela o sorveglianza sanitaria; e che il ri­
manente delle opere pie debba essere at-

DIMISSIONI BORGNINI 
t 

Ecco le lettere "da noi annunziate fino 
da ieri., e rispettivamente dirette dal cav. 
Borgnini ai g ornali di Firenze V Opinioni' 
e la Nazione 

Il primo di questi giornali premette alla 
lettera a sé diretta le seguenti considera­
zioni: 

11 cav. Borgnini, dice V Opimo ne, c'in-
dirizza la seguente lettera. 

Nel pubblicarla noi non faremo che una 
osservazione.' 

Egli dichiara che la sua lettera al mi­
nistro guardasigilli non venne alla luce che 
per un abuso di fiducia. ì 

Cosa deplorevole è sempre un abuso di? 
fiducia, e però conviene rintracciare chi 
1' ha rnmmfìNsn. 

Chi fu? Non si può supporre altro che 
il cav. Borgnini abbia data copia della let­
tera a qualche amico, il quale si sia af­
frettato di comuiìicarhì a corrispondenti di 
giornali di sinistra e poi di farla stampare 
nella informa. Lo scopo di questa pub­
blicazione è troppo evidente, perchè si possa 
rimanere in forse rispetto a' sentimenti che 
possono aver mosso l'amico del cav. Bor­
gnini a quest'atto. Essi non sono certo 
conformi a quelli che il cav. Borgnini ri­
vela nella sua lettera che pubblichiamo, 
ma questo contrasto accresce in lui il do­
vere di cercare chi sia colui che ha si 
mal corrisposto alla sua fiducia. 

Ecco, senz' altro la lettera: 
Firenze, 12 ottobre. 

Egregio sig. Dire'tore 
del giornale V Opinione, 

Nel numero d'oggi (lei suo accreditato 
giornale Ella ha espresso un suo giudizio 
sulla quistione che da alcuni giorni ai agifa 
e che tui tocca anche personalmente. 

Il giudizio recato ò severo, ed è severo 
tanto più in ragione del grande riserbo e 
della nota prudenza con coi L'Opinione suole 
procedere nelle varie discussioni. ,' 

Esso quindi mi costringe a piegarla di vo­
ler inserire nel prossimo numero una mia di­
chiarazione , comunicata fin da ieri al gior­
nale la Na.ione la quale verrà io spero, ad 
escludere una delle basi principali del suo 
giudizio ed a mostrare infondata un accusa 
pravissima, di cui in quel suo articolo, son 
fatto segno. 

Questo favore io chiedo alla sua cortesia, 
trattovi dalla necessità di allontanare da me 
una responsabilità ed una taccia, sotto lo. 
quali non posso staro neppure un istante. 

Riguardo alle altre osservazioni ai.che gra~ 
vissime, le quali censurano la mia condotta, 
io mi astengo dal rispondere; ò mio dovere 
strettissimo il silenzio ; per farlo adeguata­
mente, dovrei entrare di botto in una que­
stione più vasta e complessa, mi permetta 
cìivìo, non conosciuta ancora nei suoi veri 
termini. 

Ma e ciò che non posso fare, perchè non 
debbo, anche a costo di subire taccie imme •• 
ritate, violare i doveri che m'impone ia ca­
rica coperta, nò dire cose che dovrà dire un. 
dibattimento, le quali, dette oggi avanti tem­
po, darebbero piena ragione a Lei, quando 
afferma che la magistratura devo tenersi lon-
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tana dai rumori e dalle lotte, e serbare quel-
1" atteggiamento severo che solo può procac­
ciarle la stima e la fiducia dell' universale. 

Eccole intanto, egregio sig. Direttore, la 
dichiarazione, della cui inserzione io le sarò 
grato, protestandomi con distìnta considera­
zione 

Devotìss. suo GIUSEPPE BORGNINI. 

Pel fatto di una deplorabile pubblicazione 
avvenuta ieri nel giornale la Riforma, io mi 
vedo trascinato in una polemica appassionata 
ed ardente. 

Negli scorsi giorni io tacqui e perendole 
e perchè un magistrato deve essere riserba-
tissimo e paziente. 

Mi si è fatto carico dell'osservato silen­
zio: mi si vollero supporre sentimenti che non 
sono i miei, apporre intendimenti che furono 
e sono lontani dal mio pensiero. 

Dirò parche parole per esprimere 1' animo 
mio. 

1 

Respingo con indignazione e recisamente 
ogni e qualunque solidarietà materiale o mo­
rale nella pubblicazione fatta dal giornale la 
Riforma: la respingo perchè la deplorai e la 
deploro: la respingo perche di essa sono pro­
fondamente addolorato : la respingo ancora 
perchè io so e ritengo che non fu so non 
1' effetto di un abuso di fiducia che non avrei 
mai potuto prevedere, né pensato mai di im­
maginare. 

Non accetto d'altra parte lodi di circo­
stanza, in questi giorni largamente prodiga­
temi, che non si confanno ai miei principi! 
e che non valgono a legarmi a uomini, dai 
quali mi divide, nel campo politico, una di-
versa fede antica. 

Sento in me che ho pure un po'di fer­
mezza di propositi e di principii, e, costante 
nella coscienza dell' operato mio, credo male 
mi abbia giudicato colui, il quale voglia scor­
gere in me un uomo che , per desio di po­
polarità volgare 0 per brama di facili e pas­
seggeri osanna, transiga coi convincimenti 
suoi, e ponga V opera 0 la meschina ed 0-
scura sua persona a disposizione di un par­
tito politico: molti addebiti mi si potrebbero 
fare, ma questa taccia è l'ultima che crede­
rei meritare. 

Con queste dichiarazioni ho voluto giusti­
ficare il magistrato di ieri e difendere in me 
il cittadino d'oggi: persuadere che, uomo di 

accidentale dispetto, 0 per una meschina e 
-riprovevole soddisfazione. 

Quanto al documento, della cui pubblica­
zione respingo la responsabilità, anche per­
chè sarebbe stata opera, da parte mia, cat­
tiva, accetto quel giudizio spassionato e cal­
mo, che sulla forma sua vorranno fare gli 
uomini temperati e savi, bastando a me di 
mantenere» integra la fama d' uomo onesto e 
leale. 

GIUSEPPE BORGNINI. 

GL' IRRECONCILIABILI 

Traduciamo dal Constituiionnel un bril­
lantissimo articolo che fa &%%¥irreconcilia­
bili francesi una pittura, la quale potrebbe 
trovare moltissime applicazioni anche agli 
irreconciliabili dèi nostro paese: 

Allorché nel 1830 il re Carlo X segnava 
le ordinauze, scioglieva illegalmente la Ca­
mera dei deputati prima ancora che fosse 
stata riunita, violava la Carta e disconosceva 
i diritti della nazione; allorché nel 1848 re 
Luigi Filippo rifiutava senza motivi di ac­
cogliere le capacità, introduceva arbitrarli 
ostacoli al diritto di riunione ed ostinavasi a 
conservare dei ministri impopolari, non ma-
nifestavansi nell'opposizione provocata dagli 
spropositi di questi due monarchi, nò mag­
giori invettive, né maggior collera, nò mag­
giori ingiurie di quelle che corrono oggidì 
sulle bocche degli irreconciliabili. Ciò che 
distingue gli avversari della restaurazione e 
della monarchia di luglio ^agli attuali av­
versari dell'impero, si è che i primi pote­
vano accampare serii gravami, mentre i se­
condi sono ridotti a scalmanarsi sopra gra-
-vami immaginarli. 

Triste è lo spettacolo al quale uoi assi­
stiamo; e l'Europa contemplandoci passa di 
sorpresa in sorpresa. Fuvvi un tempo nel 
quale ci abbisognavano delle ragioni per giu­
stificare le nostre imprese rivoluzionarie ; 
presentemente vediamo invece d«lla gente 
dispostissima ad accontentarsi dei pretesti, e 
se ne incontra persino di quelli che fondano 
sulle menzogne tutta la loro strategia. Bisogna 
tuttavia rassegnarsi a discutere con essi. La 
menzogna e la calunnia ò divenuta l'arma dei 
rivoluzionari; triste decadenza dei nostri co-

stumi, del nostro spirito! E lontano il tempo 
nel quale i padri nostri si sollevavano ardi­
tamente, 0 a -viso scoperto per il diritto vio­
lato, per la giustizia offesa 1 É lontano il 
tempo nel quale essi nobilmente rivendica­
vano Tabolizione dei privilegi, i diritti del­
l'uomo e tutto ciò che forma l'appannaggio 
di un popolo libero l Almeno quelle rivendica* 
zioni non erano punto grette finzioni; si po­
teva respingerle ma non si poteva rispondere:-
L'eguaglianza voi l'avete, la libertà voi l ' a ­
vete, voi avete ii.Svmma tutti i diritti di una 
grande nazione. 

I rivoluzionari degenerati che tendono al 
rovesciamanto dei poteri pubblici non re ­
clamano che ciò che essi hanno. Ma eglino 
lo reclamano gridando che non l'hanno. Trat­
tasi della libertà di stampa"? fu loro con­
cessa 

) 

legge, 
ristretta ancora se si vuole nella 
ma da qualche tempo estesa per 

quanto ò possibile nella pratica : trattasi del 
diritto di riunione: essi ne usano fino al 
delirio: trattasi della responsabilità ministe­
riale: esiste da ieri: trattasi della libertà delia 
tribuna: essa non fu mai più completa sotto 
nessun regime, e ben tosto avrà d' ora in­
nanzi tutti i suoi complementi col diritto 
assoluto di interpellanza e gli ordini del 
giorno motivati. — Vi sono tuttavia nell'or­
dine politico e sociale alcuni progressi an­
cora da realizzare ; essi sono allo studio, e 
la sincerità delle promesse del governo per 
l'avvenire è garantita dal passato. Ma quanto 
più di libertà entra nelle istituzioni dell'im­
pero e tanto più il livore invade gli animi 
dei suoi nemici; essi erano meno furiosi 
quand' erano meno liberi. Essi vorrebbero che 
le cose andassero peggio per il paese, essi 
vorrebbero che noi fossimo tiranneggiati, 
che l'Impero commettesse ogni sorta di ec­
cessi e di delitti, che violasse la Costitu­
zione come Carlo X violava la Carta, che pre­
parasse ed effettuasse un cdpo di stato; essi 
vorrebbero veder la patria ridotta all'ultimo 
grado di miseria e di vergogua. Scambiando 
facilmente i Uro desidera con realtà essi 
raccontano ogni giorno come veri aei fatti 
snaturali 0 falsi. {Sono giunti perfino a pub­
blicare che 11 Capo stesso dello stato aveva 
stracciato il patto fondamentale, che non vi 
era più governo, che si e realizzato un colpo 
di stato, che fa d'uopo armarsi contro tutte 
le violazioni 0 le sorprese di un ragime eo-

infermo di mente e di cuore quanto essi 
pretendono, fosse pure così ostile al pro-
grosso, quanto essi hanno vaghezza dì e re - ( 
aere, fosse pure il suo successore cosi fiacco 
quanto essi vanno proclamando non per que-' 
sto tali difetti darebbero a loro maggiori 
probabilità di soppiantarlo. Si amerebbe me­
glio di aver 1* impero tale e quale essi ce io 
dipingono, che le loro persone quali essi ce 
le fanno conoscere. Ecco peremo noi consi­
gliamo codesti riformatori a starsene ben 
tranquilli. Che se contrariamente a tutte le 
leggi della verosimiglianza e del buon senso 
essi giungeranno ad atterrare il Governo del 
suffragio universale non sarebbe già a loro 
favore che si compirebbe la politica trasfor­
mazione alla quale essi tendono tanto arden­
temente. Fintanto che la repubblica non sia 
in grado di offrirci altri uomini, altri mezzi 
ed altri ricordi, saranno sempre da capo colla 
loro opera triste. 

1 > 
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«caveant con su le s» V indo­
mani del giorno in cui ciascun di loro, amni­
stiato dai sovrano, ha il diritto di rientrare 
nella propria famiglia, in cui sono liberati 
i carcerati politici, in cui la libertà, da essi 
soffocata, rinasce. Essi scelgono un rit ovo 
e distribuiscono degli ordini per il giorno 
arbitrariamente designato da una pretesa 
trasgressione di diruto nazionale. Tutto il 
loro ardore si accende allo vane fantasie della 
loro mente. Non havvi paroia colla quale 
definir si possa questo nuovo genere di po­
litica. 

Un tentativo rivoluzionario per avere qual­
che probabilità di successo bisogna che pro­
metta qualche cosa di meglio di quanto vuol 
distruggere; ma i nostri irreconciliabili non 
propellono niente. Èssi credono di poterci 
attuare con qualità negative. Si conoscono 
ed è buona fortuna che si sieno veduti al­
l'opera e che si tengano per incapaci, essi e 
le loro nuove reclute, a fondare qualche 
cosa di serio d'onesto e di forte. La Fran­
cia ha precisamente accettato 1' impero per­
che non ne voleva sapere nò delle loro per­
sone ne dei loro sistemi : essa lo ha adot­
tato per non restar esposta allo incapacità 
del gruppo repubblicano, essa lo ha con­
servato perche le garantiva l'ordine, essa lo 
custodirà perche le dà la libeità. Se l ' im­
pero avesse i allotti che non ha, se avesse 
commessi, olire gii errori dai quali non 
seppe preservarsi, quelli che gli vengono at­
tribuiti sarebbe tuttavia da preferirsi al go­
verno di questi uomini, i quali non avendo 
fatto nulla per meritarsi la confidenza della 
narono, non si devo supporre che essi l'ab­
biano ottenuta. 

1 propagatori dell' idea repubblicana e delle 
riforme sociali ignorano che essi sprecano il 
loro tempo, e che le loro provocazioni suo­
nano di fesso. Tradotte d'altronde in un 
francese che trauisce il vuoto del pensiero e 
la volgarità dei sentimenti sono poco gustate 
a Parigi, e del tutto sprezzate in provincia. 
Per quanto si mostrassero ingegnosi per far 
accettare tutto ciò che spacciano essi non sa­
rebbero punto più avanzati. 

Sì, essi non avrebbero certamente ottenuto 
un trionfo agli occhi della grande maggio­
ranza dei Francesi quand'anche riuscissero 
a ben dimostrare che l'impero ha umiliato 
ed impoverito la Francia, che i ministri sono 
gente da poco, e che tutti i funzionarii sono 
corrotti. Fosse pure il capo dello Stato così 

NOTIZIE ITALIANE l 

FIRENZE. — La dogana internazionale 
fra l'Austria e l'Italia sarà posta a Cormons 
invece che a Udine come ci era dato spera­
re ; si ritiene che fra due mesi al più tardi, 
sarà approntato il locale adottato, e così la 
dogana verrà posta in attività. 

{Qazz. de Bandi.) 
— Leggesi nell'Opinione Na.tonale: 
È probabile che il commendatore Bella,, 

direttore generale delle strade ferrate al mi-
nistero dei lavori pubblici, possa venir de­
stinato ad occupare il posto che già teneva 
il defunto Paleocapa. 

— Il 15 corrente incomincierà al poligono 
della Veneria una nuova serie di esperienze 
di tiro coi cannoni Mattei, sotto la direzione 
del generale Celesia. Si faranno 4000 colpi. 

(Esercito) 
MILANO, 13. — La stampa milanese rife­

risce una indegna mistificazione a cui fu sog­
getta Milano per merito di certi foglietti 
stampati, nei quali si davano minute parti­
colarità di un disastro sul lago Maggiore, per 
lo scoppio di una macchina di un piroscafo, 
che non ò mai esistito. 

L'indegno autore di questa fiaba aveva 
(lati i nomi d«U« i4- vittima con eli anni ed 
1 paesi di nascita 11: 

rogato di nuovo fino al 23 dicembre da un 
decreto della regina, dato a Balmoral 7 ot­
tobre. 

SPAGNA. — Un dispaccio da Madrid 7 
ottobre all'Havas dice che a Reus e a Ruas 
1800 insorti hanno fatto sottomissione al ge­
nerale Raldrich. I deputati Noguero e Palae* 
dos si sono presentati all'alcalde di Berve-
noel domandando l'amnistia. 

Avvenne un conflitto a Valladolid fra la m i ' 
lizia cittadina e la truppa. Furono fatti venti 
prigionieri. 

BAVIERA, 12. — Oggi l'ex re e l'ex re­
gina di Napoli sono partiti alla volta di Roma. 

UNGHERIA, 12. — É già stabilito che il 
conte Andrassy non accompagnerà S. M. l'im­
peratore nei suo viaggio in Oriente. Il con­
gresso cattolico ha ultimate le sue discus­
sioni sullo statuto elettorale. 

ISTRIA. — A Fola si sta allestendo una 
flottiglia d'onore per scortare S M. l'impe­
ratore nel suo viaggio in Oliente. 

a 
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NOTIZIE ESTERE 
*4#l« * . * * t * - < 

FRANGIA. — Il Journal des Débats an -
nunzia che il padre Giacinto ò partito pegli 
Stati Uuiti il giorno stesso in cui secondo le 
intimazioni del proposito generale dei Car­
melitani scalzi, avrebbe dovuto rientrare in 
convento. Il medesimo giornale afferma che 
il padre Giacinto sarà di ritorno a Parigi 
verso la fine dell'anno , quando cioè saranno 
cominciate lo adunanze del Concilio ecu­
menico. 

— Si leggi neh Journal Officiel del 10: 
Da ieri in poi non ò avvenuto a Aubin 

nessun nuovo tumulto; il lavoro non è stato 
ripreso. 

L'istruzione giudiziaria è incominciata. 
Le notizie giunte stamane portavano a 14. I 

i morti e a 22 i feriti. 
La sepo.tura si fjce in mezzo ad una folla 

considerevole. 
— Si telegrafa dall'agenzia Havas in data> 

del 9 : 
La notte dell'8 al 9 è stata calma ; non­

dimeno il lavoro non venne ripreso ; gli 
scioperanti sono in numero di 2000 sorve­
gliati da forze militari sufficienti per impe­
dire ogni nuovo tentativo. Gli stabilimenti 
industriali vicini ad Aubin sono rimasti e-
stranei ad ogni agitazione. 

Gli ultimi dispacci di ieri recavano che 
tutto stava per ritornare nello stato normale. 

— La Liberti dice che l'imperatrice al suo 
ritorno d'Oriente passerà per Napoli, dove 
arriverà all'epoca del parto della principessa 
Margherita. S. M. Eugenia renderebbe così 
a tutti i principi d'Italia le visite da essi r i­
cevute a Venezia. 

— Jules Favre ritornò a Parigi in cattivo 
stato di salute dal suo viaggio in Algeria. 
Per consiglio dei medici si reco a Royan. 
Per adesso s'ignora quando potrà ritornare a 
Parigi. 

— I fogli francesi dicono elio il contegno 
della chiesa gallicana foco profonda sensazione 
a Roma. E noto che tre soli prelati accol­
sero l'idea dì propugnare il dogma dell' in­
fallibilità del papa: gli altri si tennero in un 
prudente silenzio. 

INGHILTERRA. - Il parlamento inglese 
che era stato prorogato al 28 ottobre, è pro-

CRONAGA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

U S i n d a c o d e l l A c i Irta d i P a d o v a . 

AVVISO 
D'ordine dell'Autorità Governativa si pre­

vengono tutti i contribuenti della imposta 
sulle vetture pubbliche, private e domestici 
dell'anno 1860, che a termini dell'art. 91 
del relativo regolamento, devono essere retti­
ficati i ruoli per la tassa dell'anno 1870. 

À tutto 15 del corr. ottobre quindi sono 
richiamati tutti coloro, che avessero motivo 
a rettificare la loro impostazione sìa per au­
menti, diminuzioni 0 cessazione, a produrre 
la relativa dichiarazione dì rettifica. 

Così pure sono richiamati a far la denun­
cia tutti coloro che nell'anno corr. avessero 
prese vetture 0 domestici. 

Scorso questo termine perentorio, saranno 
ritenute le impostazioni dell'anno 1869 per 
tutti quelli, che non producessero alcuna di­
chiarazione. 

Padova, 7 ottobre 1C69. 
11 K&ndai'o 

A. MENEGHINI. 
I topossione a g r i c o l a - I n d u s t r i a l e 

«Il b e l l e a r i ! SII {Padova. 
• 

Avviso 
Venerdì 15 corrente alle ore 12 meridiane 

nei le cali della misericordia si continueranno 
gli esperimenti con altre macchine agrarie, 
facendo agire nuovamente il^oz 0 istantaneo, . 

LA. COMMISSIONE ESECUTIVA. 

-— Quest'oggi, giorno di libero ingresso 
ai locali dell'Esposizione, una quantità stra­
ordinaria di gente si affollava alla porta d'en­
trata della Sala della Ragione,, in modo da 
poter essere a ma a appena contenuti,] 

Ciò prova quanto sia l'interesse che il no­
stro popolo [ rende per questa bellissima mo-
stia. 

* 
K * 
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Il RBInlstc-ro de l l* I n t e r n o dietro pro­
posta dell' uffic 0 di Prefettura accordava ri­
compensa pecuniaria in L. 15 per ciascuno 
ai nominati Bachis Teobaldo, Cavillato Luigi 
e Marcato Pasquale villici di Vi^odarzere, in 
premio d'una azione di valore civile dai me­
desimi compiuta nel di 14 ottobre dello sborso-
anno , salvando dalle acque del Brenti con 
pericolo della loro vita, il giovinetto Orsin-
ger Grazioso che stava per affogare. ;j 

Fewila d e l l a s o c i e t à ali m u t u o «oc­
c o r r o d e g l i ortlgfituifi., n e g o z i n o t i e 
profe t i s i t i n t a t i t u P a d o v a . 

• 

Il signor commendatore De La zar a inviò 
la risposta seguente alla lettera ierlaltro da noi 
pubblicata, colla quale il sig. Jacopo dottor 
Mattielli partecipavagli le parole da esso lui 
pronunziate in omaggio del prefato commen­
datore, e accolte dagli applausi dei convitati 
nel banchetto della Società eh' ebbe luogo 
domenica seorsa : 

lllus're sig. Jacopo dott. Mattielli Vice 
Presid. della Commissione esecutiva. 
la festa della Società di mutuo soc~ 
corso. 

In mezzo alla solitudine ed al silenzio della 
mia villeggiatura nulla vi ha ohe possa megli»' 
sollevare V animo mio abbattuto quanto una 
parola di conforto di un amico, uno scritto 
di persona per la quale io nutre una stima 
profonda. 

Ella, egregio signore, colla distinta sua IO 
corr. mi ha recato un vero conforto. Le pa­
role da Lei pre{ferito, nel corso del banchetto 
per la l'osta sociale alla presenza dello Au-; 

! 
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GIORNALE DI PADOVA 

toritat dei Rappresentanti, delle consorelle 
Associazioni operaie e di previdenza, mi hanno 
profondamente commosso; e mentre non mi 
trovai meritevole delle lodi a me prodigato, 
nulla avendo operato più di quanto è a de­
bito d'ogni cittadino o d'ogni italiano, ho 
immensamente aggradite le parole del cuore, 
od accolsi con commozione i sinceri saluti 
dei nostri buoni operai, eh' io tanto amai 

sempre. 
Gradisca, egregio signore i sensi del mio 

animo riconoscente, e l'espressione della pie­
nissima mia stima 

FRANCESCO DB LAZÀRÀ. 

Vigodarzere^ l i ottobre. 
T e a t r o G a r i b a l d i - Ieri sera ebbe 

luogo la serata a beneficio del bravo artista 
comico sig. Angelo Ve stri. Il trattenimento 
a dir vero non poteva essere meglio condotto 
nò riuscire più brillante. Il beneficato e la 
sig. Adelina Marchi specialmente ottennero 
applausi e chiamate. Questa sera, dopo molte 
produzioni esotiche e di dubbia opportunità, 
oi si farà gustare qualche cosa di nazionale : 
1» Verità del Torelli; co A va bene. 

Betieflclntfa. — Domani sera, venerdì la 
Società Filodrammatica Antenore darà al Tea-
tro Galter una straordinaria rappresentazione 
a beneficio del socio sig. Luigi Luppi, colla 
Commedia Cuore di un Ladro, ovvero il Bor­
iamolo per eroismo di G. Gerroni. Siccome 
trattasi del vantaggio del fondatore di questa 
Società, come pure dell'altra Nuova Con­
cordia, per lo quali da circa tre anni il si­
gnor Luppi presta opera indefessa, nei ci 
lusinghiamo che il pubblico vorrà essergli 
cortese di un numeroso concorso, 

Cou(ravveni«3»Eue. — Furono dichiarati 
ia contravvengono duo g uocatori di presti­
gio, non provvisti del regolare permesso. 

Furto. — Certa M. M. fu ieri derubata 
da ladro ignoto di oggetti di vestiario [el 
valore di L. 20. 

Dia Ha» elfi l*ul»bB8ca fticupc.v/isa. — 
Le guardie di pubblica sicurezza procedettero 
ai seguenti arresti : 

F. G., d' anni 18, garzone mereiaio, per 
imputazione di falsificazione d 'un biglietto 
del lotto, 

S. E. per mancanza di regolari recapiti, 
Z. O. per questua, 
M. Q-. per disordini, minaccio e vie di fatto, 
M. A. per mali trattamenti in pubblico 

contro la propria moglie. 

Unieifliquc »UMIM. —* L'Opinione d'oggi 
riporta, citandolo come una corrispondeuza 
da Padova al giornale il Tempo, il racconto 
nostro dell'atto di opposizione agli agenti 
delle tasse verificatosi l 'altro giorno a Ca-
salserugo. Non è torto deìYOpi ione se non 
ai è ricordata di noi, ma del Tempo^ che, 
certo involontariamente, omise di citare la 
fonte da cui trasse quella narrazione. Mentre 
conveniamo che per so stessa è una inezia, 
abbiamo tuttavia voluto notarla perchè non 
si dica che la slampa locale trascura di oc­
cuparsi dei fatti della provincia, diremo anzi 
per il caso più esattamente, del Distretto. 

I d e n t i t à eli èasfi e d i p a r o l e . — Il 
Giornale di Udine si felicita da un lato al 
pari di noi dell'affluenza degli scritti che gli 
perveugono, e prega dall'altro, sèmpre al par 
di mi, i suoi corrispondenti a pazientare per 
la pubblicazione. 

È tanta la identità dei casi fra il Gior­
nale di Udine e il Giornale di Padova che 
il primo riferisce il caso suo colle identiche 
parole del secondo e sotto l'identico titolo : 
Un avvertimento necessario!.'! Oh che gran 
catìo ! 

Girolamo 
236 

321 

333 

. Fea te «li C e r i i o h h l o . r - I l giorno 9 cor 
venie ebbe luogo uei deliziosi giardini della 
villa d'Este presso a Gernobbio sul lago di 
CSDBBQ una magnifica regata a cui assistevano 
molto gentili signorine di Milano, alcune ce­
lebrità 'artistiche e moltissimi altri spettatori. 
La festa riuscì delle più brillanti. 

O n o r o a B'aBeoengia. — Annunziamo 
con piacere che la Compagnia del Canale di 
Suez ha dato ad una delle tre piazze d'Is-
madlia. la capitale dell 'Istmo, il nome del 
nostro illustre coucittadino Paleocapa. Sap­
piamo pure che il nostro Municipio si é to­
sto affrettato a ringraziare il cav. Ferdinando 
di Lesseps, presidente di quella Compagnia. 

(Qazz. di Venezia). 

Ri tu» i « | t o r n a l e . Si annunzia prossima la 
comparsa in Padova del nuovo giornale poli­
tico l'Avvenire. Intende fusi propugnatore del 
progresso , delle utili riforme, e sostenitore 
delio Statuto, dichiarandosi nello stesso tempo 
uflinioo aecerrimo di qualunque violazione di 
questo patto fondameli tale. U nuovo giornale 
tratterà inoltre questioni d'interasse provin-
male. 

Speriamo che all' Avvenire sorrida tanta 
fortuna da poter mantenere ciò cho promette 
nel suo ampio programma. 

H • t r 

Muova A n t o l o g i a . — Il fascicolo 10 
ottobre 1869 di questa rinomata pubblicazione 
contiene le seguenti materie: 
1/ uomo del Guicciardini. — Francesco 

De Sanctis . . . . . . * Pag. 217 
L* esposizione didattica in Torino e le 

scuole popolari in Italia. — 
Buonasia. . . . . . 

La rappresentazione drammatica del con­
tado toscano. — (Fine.) —• A. D'An­
cona . . . . . •• ... . . « 249 

I climi d'Italia considerati dall'aspetto 
agrario. — Pietro Cuppari . « 292 

La figlia del Chiarini (Narrazione del 
Secolo XVI). — Giuseppe Campo • 
ri. . . . , . . . . . . «; 

Una legge di Licurgo. Commedia in 4 
Atti. - Luigi Suner . . . « 

Notizie, f- La riunione degli astronomi 
in Firenze e la misura del grado eu­
ropeo. — G. B. Donati. . . « 385 

Rassegna Musicale. — Risorgimento del­
la musica italiana. Le Fantaisies pa* 
risiennes. — Tutti in maschera. — 
Lo condizioni dell'arte in Italia e 
fuori. — Dimostrazioni d'onore a Ros­
sini od a Cherubini. — Francesco 
D'Arcata. . . . . . . . « 388 

Rassegna Politica, — I Cougressi. — 
Le scienze e le idee. — La politica 
e le passioni. — Il Concilio. — La 
comune esitazione de' governi. — E 
la peculiare confusione nostra. — 
B . . . . . . . 395 

Bollettino bibliografico. . . . « 407 
Annunzi di recenti pubblicazioni. 

A r g u z i e . — Il Figaro di Parigi scrive: 
Il molto parlare che si fa in questi giorni 

di preiati e di vescovi e di cardinali accor­
renti a Roma, ci richiama alla memoria un 
motto scherzevole del duca di Noailles. 

Luigi XV si faceva leggere dal duca la lista 
dei dodici cardinali che agognavano alla suc­
cessione di Benedetto XiV, e Noaiiles che 
v'aveva scorto a capo della lista monsignor 
Sacripanti, col quale la famiglia sua aveva 
qualche rancore, saltò di pie pari quel nome, 
mcuaiine.iaiK.io dal secondo. 

—• Undici nomi, disse il r e ; ne avete di­
menticato uno. "Vediamo un po': date a me 
la lista; mi pare che i candidali fossero 12. 

E Luigi XV s'accorse subito dell'ommis-
sioue fatta dai duca di Noailles. 

,,r- Ah! dimenticaste il primo, S. E. mon­
signor Sacripanti. 

— Sacripanti! oh, scusi Maestà (rispose 
Noailles fingendosi tutto meravigliato). Sacri­
panti ho credulo, che l'osse il titolo di tutti 
codesti messeri. 

UrflsordluS. — Si scrive da Zara, 8 ot­
tobre, all' Osservatore Triestino: 

Gli avvenimenti nel distretto di Cattaro 
hanno pur troppo assunto un aspetto piuttosto 
grave. 

Là tranquillità che, come si diceva, pareva 
subentrata negli animi di quella popolazione 
in seguilo aite esortazioni dei suoi rappre­
sentanti e dell'autorità politica, non ebbe du­
rala. Invece questo periodo di apparente calma 
era forse sfruttato per preparare nuovi e più 
seni disordini, alla cui repressione però l'au­
torità si trovava per buona fortuna preparata. 

L'apprensione impossessatasi degli animi al 
primo annunzio dell'attuazione della legge 
aulla landwehr, crebbe successivamente, pren­
dendo le forme di agitazione ed infine di 
aperta opposizione contro ogni atto di ese­
cuzione ui quella legge. La renitenza da parte 
del popolo, il quale abitualmente e armato, 
ebbe già a produrre scene di sangue. 

Ieri nelle ore pomeridiane un distaccamento 
del reggimento Arciduca Alberto, consistente 
di due ufficiali e 42 uomini marciava da Ri­
sano verso il forte Dragalj, al cui rinforzo 
esso era destinato. Presso Ledenìzze venne 
assalito da contadini armati, per lo che la 
truppa doveva prendere posizione. Il numero 
dei contadini aumentò in breve fino ad al­
cune centinaia, od il distaccamento, per non 
impegnare una zuffa micidiale, dovette riti­
rarsi combattendo verso Risano, dove frat­
tanto era arrivato un battaglione di rinforzo. 

Il comandante del distaccamento, [rimo te­
nente Ladislao Rmék. venne ferito ed e smar­
rito; furono inoltre feriti undici uomini e tre 
smarriti. 

L'opposizione ha preso quindi una forma 
che richiede ormai misuro decisive. 

Decesso , La mattina dell'I l moriva a Trie­
ste il e Giuseppe. Tonello veneziano d'origine, 

tanto benemerito per le beneficenze elargite 
specialmente a vantaggio della veneta società 
dei carpentieri e calafati. 

IiO s c a r p e v e c c h i e . Ecco in qual mo­
do il Cosmos riferisce la trasformazione a 
cui vanno soggette le scarpe vecchie : 

Si tag'iano a strisce, che si sottopongono 
un giorno o due all'azion del cloruro di zolfo 
Qnando il cuoio è diventato molto facile a 
rompersi, si ritira dal cloruro, si lava, si fa 
seccare, poi lo si polverizza e la polvere im­
palpabile grigio-rosa così ottenuta, si mi­
schia ad una gomma adesiva. Infine, si mette 
il tutto dentro delle formo, a una pressione 
moderata. Dalle forme escono dei pettini, dei 
bottoni, dei manichi di coltello o di rasoio 
e mille altri oggetti comunissimi. « 

ASBafatto d i Pant la i . — Un dispaccio 
di ieri sera smentisce un' altra volta la no­
tizia del mattino sulla scoperta del cadavere 
di Giovanni Kinck. 

Ormai non ci affideremo più su questo ar­
gomento a conferme e riconferme di sorta, 
finche, se a Dio piaccia, rinvenuto veramente 
il cadavere, non venga trasportato alla Mor­
gue e giudiziariamente riconosciuto?IMI Del 
resto aspetteremo il dibattimento. 

ULTIME NOTIZIE 

I giornali di Firenze contengono altre 
due lettere relative alle dimissioni Bordi­
ni: 1'una del ministro guardasigilli al sig. 
Procuratore Generale presso la Corte di 
Firenze, l'altra di quest'ultimo allo slesso 
cav. Borgnini con cui gli si partecipa che 
le sue dimissioni furono accettate. 

Pubblicheremo domani anche questi do­
cumenti. 

formazioni ufficiali da Madrid assiderano al 
contrario che l'insurrezione fu sconfitta. 

MADRID, 12. — Le truppe stanno per a t ­
taccare Valenza; esse occupano tutti i dintorni 
della città, compresa la stazione della ferrovia. 

PARIGI, 13. — I giornali del mattino smen­
tiscono che sia stato scoperto il cadavere di 
Kinck. 

FIRENZE, 13. — La Gazz. Uffìziale pub­
blica un decreto con cui nei ruoli dell'orga­
nico del personale dell' amministrazione pro­
vinciale sono soppressi i gradi di segretario 
capo, delle tre classi di Commissario distret­
tuale, e di Consigliere aggiunto. Il ruolo nor­
male del personale della carriera superiora 
dell'amministrazione provinciale, fermo r e ­
stando quanto ai Prefotti, è nel resto stabi­
lito come segue: 

1Ì5 sotto Prefetti e Consiglieri di 1" Class» 
con L. 5000; 150 sotto Prefetti e Consiglieri 
di 2a Glasse con L. 4000; 160 Commissari 
distrettuali Consiglieri di 3a Classe con L i ­
re 3000. 

COSTANTINOPOLI, 13. - L' Imperatri­
ce dei francesi è arrivata alle ore 8 po­
meridiane. Fu ricevuta splendidamente dai. 
Sultano. 

La Turquie in un articolo sulla visita del­
l' Imperatrice, nega ch'essa abbia uno so ipo> 
politico. 

VENEZIA, 14. — 11 Principe Reale di 
Prussia è partito stamane per Brindisi. ,. 

, I I I ! I M I » 

SPETTACOLI 
Te»!**© Nuovo . — Quinta rappresenta­

zione dell'opera: L'aio nell'imbarazzo. i 
T e a t r o Gai' l l ialdi . — L e verità di 

A. Torelli • 

La Gazzetta d'Italia reca: 
Crediamo che la riapertura della Camera 

dei Deputati avrà luogo il 16 p. v. novembre. 

Se non siamo male informati, il processo 
Lobbia e coimputati è stato trasmesso oggi 
(13) alla Procura del Re presso il tribunale 
correzionale. Il giorno dell'apertura del dibat­
timento non è stato defìnitivame ite fissato, 
ma si afferma che avrà luogo sul finire di 
questo mese. I testimoni da citarsi a richiè­
sta del pubblico Ministero dicesi che si av­
vicinino od altrepassino di poco la cifra di 
cento. (Opinione) 

Al ministero delle finanze si stanno racco­
gliendo gli elementi necessari per istabilire 
lo stato degl'impiegati che dalle varie dire­
zioni provinciali devono essere nominati nelle 
intendenze di finanza. 

Intanto i direttori generali del ministero 
di finanza tengono giornaliere conferenze per 
esaminare il regolamento preparato per l'at­
tuazione di quelle intendenze al 1.° gennaio 
prossimo. 

Ci si assicura che il regolamento per l'e­
secuzione della legge sulla contabilità gene­
rale dello Stato sia stato compilato dal com. 
Magliani, consigliere alla Corte dei conti, e 
che quanto prima debba essere sottoposto al­
l'esame di apposita commissione, per poterlo 
in fretta pubblicare , affinchè possano cono­
scerlo coloro che debbono eseguirlo, anche la 
logge della contabilità andando in vigore col 
1 gennaio 1870. (Opinione) 

DISPÀCCI IBktGrRÀF 
(Agenzia Stefani). 

I 

PARIGI, 13. — Ieri sera tennesi a Bel-
leville una nuova riunione. Nessun disordine, 
L' Imperatrice passò stamane per Gallipoli, 
arriverà entr'oggi a Costantinopoli. 

Il vescovo d'Ajaccio è morto. 
BERLINO, 13. — La Corrispondenza prò • 

vinciate dice : La cordiale accoglienza rico' 
yuta a Vienna conferma completamente la 
speranza che i governi d'Austria e Prussia 
desiderino grandemente riannodare più in­
timamente e strettamente gli antichi vincoli 
d'amicizia fra le due corti ed i due stati. 

PAHIQI, 13. L'A venir dice che i depu­
titi della sinistra presentila Parigi terranno 
stasseia una riunione. 

Sainte Seuve e morto. 
! VIENNA, 13. — Cambio Londra 1235. 

PARIGI, 13. L'Opinion National assicura 
cho duo reggimenti snagnuoii passarono dalla 
parte dogi' insorti. 

Il Tempt dice che la Brigata Guerreas è 
completamente distrutta da balvocchea. In-

AOTIZIE Dì BORSA 
» i 

Ottebre 
12 

71 40 
53 32 

2° 8 

Pai igi 
Rendita francese 3 0JQ. . 

'» italiana 5 0[Q. . 
, {Valuti diversi) 

Ferrovìe Lombardo-Venete . 1528 -
Obbligazioni . . . 
Ferrovie romane. . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele : 
Oboli gaz. ferrovie meridionali 
C $mb o suir Iklia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl sr. della regia tabacchi. 

13 
71 32 
53 20 

. -

Ai'.ior" 

Cambio 8u Londra 

lTf 

128 50 
147 -
157 50 
4 3t4 

207 -
425 -1423 
627 4vl'6g6 
Vienna 13 

526 — 
239 -
48 — 
123 — 
147 50 
157 50 

205 rr 

) 

I * 

«t 

I 
Londis 13 
93 1 [2 Consolidati inglesi . . . . 

BOBSA DI FIRENZE 
14 ottobre 

Rendita 55 85 55 80 
Oro 20 85 20 84 / 
Londra tre mesi 26 18 26 15 
Francia tro mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regia tabacchi 448 50 447 25 
Azioni » » 648 — 617 — 
Frustilo nazionale 79 85 79 75 
Nominali 1920. 

Bórtolomeo Mo&chin gerente respomaòu*: 

AVVISO Al IMJGMl 
Il signor John Terrisse farà gli espeir~ 

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione rei la logginja 
tramontana del Salone dalle 1B2 mendiaue 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre­
fato signore che abita all'albergo delia Stella 
d'Oro, 6 pub. n 416 
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GIORNALE DI PADOVA 
'ti 
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* , * ^ a « • 4 i » M t r - v * t * 

K. 693i. 
EDITTO 

Nei giorni ;20 e 27 ottobre p. v. e 3 no-
•vonibrc successivo a. e. sempre dalie ore 9 

..Ani. ad. 2 porri, in questa Pretura, dinanzi 

...appòsita Ooramissione saranno tenuti Ire e-
> fr 

, sperhrieiiti d asta, provocata coli Istanza 25 
agosto p. p. n. 12142 da Anton o Maààaralli 
fu Antonio dinanzi il II. Tribunale provinciale' 
•civile in Venezia contro Giovanna Fedrali 
Tedova Tormuiti rimaritata Collctto,, e cre­
ditori iscritti, per la vendita delle infra­
scritte Tealita sotto le seguenti: 

Condizioni 
J.:Gli immobili di cui si t ra t ta stimati in 

complesso it. lire 7426.72 coma dal V pro­
tocollo di Perizia 14 Aprile, 1869 eretto di­
nanzi la R, Pretura di Piove e 1 esistente in 
Atti, d i quale ò libero la ispeziono agli a-
.Bpiranti saranno venduti .nei seguenti lotti, 
avvertendo però quanto al lotto secondo che 
rimane escluso dall'asta il numero mappale 

.396 perchè venduto nei frattempo all'asta 
fiscale. 

1. Terra con ca*a di campi 0.1.184 ai mapn 
.pali n. 570, 574 stimati it. lire 418.20 

H. Terra con casa H campi 6.3.84 ai map-
jwli.n. 589, 596, 598, 599 e 585 stimati ital. 
iile 3920.40. 

III. Terra di campi 5.0.10 al mappale nu­
mero 600 semaio it. lire 2893. 

IV. Terra al mappale n. 658 di campi 0.1.151 
stimato it. lire. 184.12. 

2. Nel primo e secondo incanto non po­
tranno i beri subastati essere venduti a 
prezzo inferiore alla stim*, e nolo potranno 
vendersi al ter/o. incanto an he al di sotto 
quando il prezzo offerto fosse bastante a ta­
citare tatti i creditori inscritti. 

3. Ogni aspirante dovrà iepositare a cau­
zione della sua offerta it. lire 700 qu*le im­
porto sarà restituito tosto a chi non rima­
nesse deliberatario. 

4. Il deliberatario sarà tenuto al pag -
.-mento dell'intiero, prezzo, entro 14 giorni da 
^que lo della seguita delibera, ^dà verificarsi 
mediante deposito presso il R. Tribunale ci­
vile di Venez'a, senza di che non potrà es-

.jfergli accordata la aggiud-cazione degli ira-
jjiooili sbas ta t i . 

6. Le spese della delibera B successive sta­
ranno a caiico tutte dei deliberatario. 

6 La delibera seguirà nello stato ed es­
s e r e , in cui si trovano attualmente gli im­

mobili non prestando i'esecutante nessuna 
garanzia. 

7. Mancan 'o l'acquirente anche ad un solo 
dagli obblighi suindiCHti si inieaderà deca­

d u t o , (lUTasi a perderà il deposito cauzionale 
.e t=i rinroverà l'incanto a tutto suo rischio 
& perielio. 

Losche si pubblichi come di moto lo nel 
giornale'di Padiva cura dell 'istante, nel­
l'albo pretoreo e in Piazza di S. Angelo, con 
ord ne al cursore di riferire dell'affissione 

^e la t iva . 
Dalla R. Pretura, Piove 31 agosto 1869. 

SARTORELLI Pretore 
I—431 Vecellio Cane. 

Jf. 5508. EDITTO 
Si no'iflca col presente Editto a tutti quelli 

ehe aver vi possono interesse,, che da questa 
Pretura è stato decretato l^aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun-
qu i poste, e sulle immobili situate nelle Pro­
vine a Venete e di Mantova di ragione dei 
coniugi Gio. Ba'.lista Baso, ed Anna Maria 
Bertolini in iustrianti di Pernumia. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse pofrrdimostrare qualche ragione 
o i azione contro ideit i coniugi ad insinuarla 
«ino al giorno lo Dicembre 1869 inclusivo, in 
forma di una regolare Petizione da prodursi 
A questa Pretura in confronto dell Avvocato 
Jacopo dott. VHCO deputato Curbtòre nella 
^assa Concorsuale, dimostrando non solo la 
.sussistenza della .«uà pretensione, fca ezian­
dio il, diritto in forza di cui egli intende di 
«ssere g.adulto nell'una o nell'altra Glasse; 
e ciò tanto sicuramente, quantochò in difetto, 
spirato die sia il suddetto termine, nessuno 

..verrà, più ascoltato, el i non insinuati verran­
no senza eccezione esclusi da tutta la sostanza 

- soggetta al Concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl'insinuatisi Creditori, 
ancorché loro competesse un diritto di pro­
prietà p di pegno sopra uà bene compreso 
ie l la Massa, " l - f ° 

bi eccitano inoltre li Creditori che nel 
preacceunuto termine èi saranno insiouati a 
coiiiperire ili , giorno k0 D'icari bre Ì§tì6 alle 
ere 10 antimeridiane dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione 1. per passare 
Alla elezioni di un Amministratore stabile, o 
conferma dell'inierinalmente nominato nella 
persona di Giuseppe Toselio, e alla s c i t a 
delia Delegazione dei Creditori, coli 'avver­
tenza che, i noa comparsi si avranno per con-

,«enzienii, alla pluralità lei comparsi, e non 
•comparendo alcuno, l'Amministratore e la 
.Relegazione, saranno nominati da questa Pre­
mitura a t u t ò pi ricolo dei Creditori, ed an-
<jhe per trattare di un amicheholo componi­
mento nei sensi del § 98 del g. r. 

Ed il presente verrà artisso nei luoghi so-
'liti ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dalla Ri Pretura di Monselice 
Il 7 Settembre 1869. 

£2, pnb, N.420) 1 •• 1. F o n - a v i 
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N. 6250. 
EDITTO 

; La R. Protura in Cittadella rende noto, che 
nei giorni 8, 15 è 22 Novembre p. v. dalle 
ore 10 antim. alle 2 poni; avranno luogo tre 
esperimenti d'Asta ad istanza di Domenico. 
Cuchele fu Andrea di qui, ed in confronto di 
Giuseppe Rùssutto fu Giacomo di Carmignano, 
dei beni-stabili qui sottodescritti, ed alle 
condizioni sotto indicate, e ciò da apposita 
Commissione Giudiziale nella Residenza di 
questa Pretura. 

Condizioni d'Asta 
1. L'Asta degli stabili esecutati sarà t e ­

nuta in due Lotti ed avrà luogo in tre espe­
rimenti. 

2. Nel primo e nel secondo esperimento 
quei lotti potranno essere deliberati ad un 
prezzo eguale 0 superiore alla stima, nel 
terzo a qualunque prezzo,.purché basti a co­
prire i creditori prenotati sino alla stima. 

3. L'e*ecutanve non è responsabile della 
vendita libero a- ciascuno ogni previo esame, 
e neppure assume alcuna garanzia per quella 
qualunque diversa, o non precisa descrizione 
ohe potesse emergere dalla stima, salvo però 
al deliberatario ogni relativo diritto contro 
chi di ragione. 

4. Ogni aspirante, ad eccezione della par­
te esecutante, sarà tenuto a depositare al­
l'Asta il decimo dei valore di stima degli 
stabili esecutati, decimo che gli sarà resti­
tuito nel caso che non si rendesse delibera­
tar io , oppure gli verrà imputato nel prezzo, 
qualora si costituisse acquirente dei Lotti 
Uà subastarsi. 

6. Il deliberatario, ad eccezione della 
parte esecutante sarà tenuto entro 14 giorni 
dall' intimazione dei Decreto di delibera, ad 
effettuare il giudiziale deposito del residuo 
prezzo, s-nza di che non potrà essere immesso 
nel possesso dei fondi deliberatigli né otte­
nere il Decretò di aggiudicazione in pro­
prietà, ed anzi gli stabili verranno di nuovo 
subastati a tutto suo pericolo e spese. 

6. La parte esecrante , rendaudosi deli-
berataria, potrà trattenere il prezzo di de-
ibera in proprie mani sino all' ssito della 
graduatoria, conispomiendo sul medesimo 
T interesse annuo iu ragione del 5 per oiO ri­
tenuto che tale interesse non decorrerà che 
dal g orno dell' intimazione del Decreto di 
delibera, col quale pure gli verrà trasmesso 
il possesso e godimento degli statali. Il De­
creto di aggiuiicazione in proprietà non gli 
verrà dai) che allorquando sarà esaurita la 
procedura di graduazione, e sieno adempiute 
per sua parte tutte le coudizioni d'Asta. 

7. Tanto i depositi, quanto il prezzo di 
elibera, ed interessi relativi saranno pagati 

valuta legale. 
8. Le spese tutte a partire dalla peti­

zione esecutiva sino all'esaurimento dell'Asta, 
verranno dietro Giudiziale liquidazione pa­
gate al Procuratore dalfesecutante mediante 
prelevazione del prezzo di delibera esistente 
nei Giudiziali depositi, e ciò anche prima che 
sia provocata la graduatoria. 

9. Dal giornoidell'immissione in possesso 
staranno a carico del deliberatario tutte le 
pubbliche imposte, e tutti i pesi inerenti agli 
stabili da esso acquietati. Le imposte arre­
trate in quanto ve ne fossero, dovranno es­
sere supplite col prezzo di delibera. 

Descrizione degli immobili da subastarsi in 
Comune censuario di Carmignano, distretto 
di Cittadella, provincia di Padova. 

LOTTO I. 
Pertiche metriche 3:90 di terreno con casa 

sopra, in mappa stabile ai Numeri 205, 2240, 
2241, 2242, colla Rendita complessiva censua-
ria di Austr. L. 60:52. 

LOTTO II. > 
Pertiche metriche 15:23, di terreno ara­

torio, piantato, vitato, con casa colonica so­
pra, in contrada Bos< hi, in mappa stabile alli 
Numeri i74, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 406, 
colla rendita complessiva censuana di Au­
striache L. 39:87. 

Il presente si affigga in quest'Albo preto­
reo , nei soliti luoghi di questo Comune, in' 
Comune di Carmiernano, e si inserisca per tre 
volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura, Cittadella, 5 Sett. 1869. 
' Il Reggente 

NEGRI. 
(3. 398). . 1 
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PILLOLE 
VEGETO-ANIMALI 

del Farmacista T f tK¥ l l»AN di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ispocie 
delle inveterate terzane" e quartane. 

Attestati medici dell'ospitalo civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare dal far­
maco. , . . . 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primario farmacie ielle varie città di 
Italia. 23 pub. n. 329 

BUV H Casa di Villegg. e col. con C. 38 
Hi'iVI *r'a P , , ; ll°va G Mirano. Da Luigi 
lilkJJ Birelloraed.in Vigorosa, 2-426 

Padova 1869, Tip. Sacchetto. 
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PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TÀÌMCCII 
• Si prevengono i signori azionisti che il cambio rlet certificati di' azioni in, titoli 
provvisori avrà principio col 15 del corrente mese di ottobre. 

Tale cambio fino al 18 novembre prossimo si effettuerà nelle rispettive località e 
presso le casse medesime che hanno rilasciato i primitivi certificati. 

Trascorso questo termine i titoli provvisori non saranno rilasciati che presso la 
sede della Società in Firenze dal 1° dicembre prossimo in poi. 

Nell'alto del cambio si pagheranno lire 6.25 italiane per ogni aziono; interesse 
(cedola ri. 1) in ragione del 0 p. 0|o all'anno sulle lire 250 versate per ogni azione,' 
in ragione di cii que mesi dal 1° lebbraio al 30 giugno prossimi passati. 

ì\ pagamento all'estero delle suddette lire italiane (}J5 per azione, sarà fatto al 
cambio del giorno. 

Firenze, 8 ottobre 1869. UMl 
* t * * 
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Col giorno 1° Novembre anno corrente, si aprirà il suddetto Istituto Di ciò si 
dà avviso, affine che qualunque volesse approfittarne, possa compiere, con sollecitu­
dine le pratiche volute dal regolamento, presso la Direzione ostensibile ad ogni ri­
chiedente. . ,, , j , . .«., 

Si ricevono Giovani d'ambo i sessi, essendo stato ridotto il locale in modo da 
formare due Collegi separati. Sono tre le Categorie: alla prima appartengono i con­
vittori e le convittrici che abitano in Collegio; alla soconda i semi convittori e se-
mi-convittrici, i quali ritornano la sera nella propria famiglia; alla tcrfri gli esterni 
che assistono alle sole scuole. 

Non nuovo codesto Istituto, si spera abbia sotto ogni aspetto ad ispirare fiducia, 

3—429 !£_-.£* D i r e z i o n e a t 
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del farmacista DE , LORE 
successore a $eadel3ai*3 Porta Borsari 

\ ** ~%r * ¥ 

3F£ isr 

Siroppo iaMlibile ammiro la t o ^ e «csjE&aEtJLn.».. 
toj^styuft van ta l e Svflteo Ce j»;*>jLj».c»3r€9€9 le più ribelli. 
Antico Hijroppo pot-toraj»- di aperime/ntata efficacia contro le E C X f i i l O t t t i e d i 

Dapowito 13 Padova —• preeso il sig. Cornelio farmaotsta all'Angolo e Giacomo ^ 
Htuiipàtó (kihfiiitM\% H Leon d'oro. Prato rjellp -Vali* I l i o n. 28 

AÌAJI*K?4 v+j!*-m*im ^ ' ^ ' w - i r f ^ w v :*w-'*f\>->•••*(;• 
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A N T V 1 S O X 3 1 S U C C E S S O 
È raooomMndato 

^ >in 'tutti i tempi ma 
i_$i ^ sonrafut.to 

qualità i-
gieni 1 he. LULC 

n p l l a s t a -
g i o vi o 

_ _ _ ^ ^ _ _ c a l d i » . 

all'istante il più piccolo malessere, toglie la sete, rinfresca la bocca, favorisce Ja digestione 
e previene gli sconcèrti dello stomaco e degli intestini. Combatte il mal di capo, calma i 
nervi e ristabilisce l 'attività salutare del sangue. È un preservativo potente contro la «ina­
zioni interinali coleriche. — Un flacone L. <J, mozz» flacone L. 3 , portanti la firma dall'in­
ventore H . D e I t l e q l c s a I J ^ B I . — Deposito generale a Milano presso l'Agenzìa \ . Man­
z o n i e C u via «Iella Sala, 10, e Padova presso T o r n e i l o e P l n n e r l e M a u r o farmacisti. 

Nodi». Domandare il prodotto col solo titolo d' Alcool di menta de Ricqlòs. 
x i - i 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale^ cioè : 

. l'impurezza del sangue, che e la fon-
lami della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

K:, spur^niidsi ìo .siomaco e le intestino per mezzo delle Pillole di Holloway ci 
' loro proprietà balsàmiche, pui'iikano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 

e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
• ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 

reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone delia più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
• 

Finora la scienza m "dica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Ksso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vaai (accompagnati da rng'iuagliate istruzioni in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOI.LOWAY, tonarti, Strand, No. 244. 
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